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I russi bombardano anche Kharkiv: due morti e quattro feriti 
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• È il 1.705° giorno di guerra in Ucraina: l'invasione russa è scattata il 24 febbraio 2022 

• Zelensky e l'inviato Usa Witkoff si sono incontrati a Oslo per i negoziati. Secondo il New 

York Times Trump chiede al leader ucraino di cedere territori per la pace 

• Putin e l'inviato Usa Witkoff si sono incontrati a San Pietroburgo il 21 ottobre: gasolio, 

Ucraina e Iran tra i temi discussi. Il Cremlino ha fatto sapere di essere pronto a riprendere i 

negoziati con Kiev mediati dagli Usa da metà novembre 

• Putin e la «strategia della sofferenza»: ora punta alla rete idrica di Kiev per lasciare la 

capitale senz'acqua 

 

È iniziata la tregua di Oleshky, ma fino a 2000 cittadini rischiano di rimanere intrappolati 

Questa mattina alle 4 è iniziata la tregua di Oleshky. Il cessate il fuoco è in vigore per la città e le 

aree circostanti, durerà almeno fino a sabato e serve a far entrare aiuti umanitari e a preparare 

l'evacuazione dei civili. Lubinets, commissario ucraino per i diritti umani e capo della delegazione 

negoziale, conferma che Kyiv sta rispettando gli impegni presi con la controparte russa di Yana 

Lantratova, e Mosca parla di un «regime di silenzio» nel settore di Kherson. Pochi minuti dopo 

l'avvio, però, la Russia ha lanciato missili balistici su Kyiv e altre regioni, con un morto e dieci feriti: 

la tregua è locale, il resto della guerra non si è fermato. 

Alle informazioni che abbiamo confermate dal lato ucraino da Lubinets stesso i civili verranno 
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evacuati via Crimea. Poi chi vorrà tornare in Ucraina lo potrà fare ma non ancora chiaro come. 

Restano intrappolati tra 1.700 e 2.000 civili secondo una stima, mentre a settembre si parlava 

di oltre 6.000 persone nell'area, di cui circa 200 bambini. La città, di fronte a Kherson da cui dista 

8 km, è di fatto bloccata da strade minate, droni sulle uniche vie di fuga e carenza di cibo, acqua 

ed elettricità. 

La volontaria di evacuazione Kseniia Arkhipova mette in guardia dal rischio più grave: una volta 

raccontato al mondo che la città è deserta, teme che «Oleshky venga semplicemente cancellata 

dalla faccia della terra». A Kherson prevale lo scetticismo, perché Oleshky è un avamposto 

strategico russo da quattro anni, nessuno potrà verificare cosa entra davvero dal corridoio 

umanitario e i russi non lasceranno uscire tutti. Su questo si innesta un allarme sulla propaganda: 

l'SBU aveva già avvertito il 7 ottobre di operazioni informative russe su Oleshky, e i precedenti 

documentati sono Mariupol, Kherson e i tour «Za Pravdu» nel Donbas, dove giornalisti e influencer 

presentati come reporter indipendenti vengono portati davanti a testimoni preselezionati. 

 

Mosca: «Colpite industrie belliche e hub logistici a Kiev e Kharkiv»  

La scorsa notte, le forze armate russe hanno lanciato un attacco con armi di precisione e droni 

contro infrastrutture militari e industriali ucraine e i relativi hub di trasporto a Kiev e nella regione 

di Kharkiv. Secondo quanto riferito su Telegram il ministero della Difesa russo, a Kiev è stato 

danneggiato lo stabilimento di assemblaggio di droni Oakline che produce e immagazzina droni a 

lungo e medio raggio Fire Point FP-1 e FP-2. Nella capitale ucraina è stato colpito anche il ponte 

stradale e ferroviario di Yuzhny, che secondo Mosca è «utilizzato per il transito di materiale 

militare su strada e ferrovia». A Kharkiv, è stato attaccato il terminal doganale del Centro logistico 

regionale. «Una nave mercantile è stata colpita mentre trasportava merci destinate alle forze 

armate ucraine verso il porto di Chornomorsk, nella regione di Odessa», si legge inoltre sul canale 

telegram del ministero russo. 

 

Inizia la tregua umanitaria a Oleshky 

Ha preso ufficialmente il via la tregua umanitaria a Oleshky, la cittadina sulla riva meridionale del 

fiume Dnipro nella regione di Kherson. «Nell'ambito dei preparativi per un'operazione umanitaria a 

Oleshky, le forze armate della Federazione russa hanno cessato il fuoco nel settore di Kherson a 

partire dalle 4 orario di Mosca (le 2 in Italia, ndr)», ha annunciato il ministero della Difesa russo su 

Telegram. 

 

Attacchi a Kharkiv, due morti e quattro feriti 

I russi hanno lanciato attacchi questa notte a Kharkiv, uccidendo due persone. A confermarlo, il 

sindaco di Kharkiv, Igor Terekhov, in un post su Telegram ripreso da Ukrinform. Gli attacchi al 

distretto di Novobavarsky, aggiunge il primo cittadino, hanno danneggiato palazzi residenziali, case 

private e automobili. Oltre alle due vittime, sono stati registrati anche quattro feriti. Oleh 



Syniehubov, capo dell'Amministrazione regionale militarie di Kharrkiv, su Fb chiarisce che 

nell'attacco missilistico della Federazione Russa sono stati feriti due uomini di 61 e 77 anni, una 

donna di 60 anni e una ragazza di 17 anni. 

 

Missili russi sull'università Kiev, un morto e 8 feriti  

Zelensky: «Raid in una zona densamente abitata» 

Un attacco russo con missili balistici ha danneggiato un'università a Kiev, causando almeno un 

morto e otto feriti. Lo hanno annunciato le autorità ucraine. «Il numero esatto di vittime non è 

ancora noto. Purtroppo ci sono delle vittime. Ci sono persone ferite. Le operazioni di salvataggio 

sono in corso», ha scritto in X il Presidente ucraino Volodymyr Zelensky. Il leader ucraino ha fatto 

notare che potrebbero esserci persone sotto le macerie, dato che i missili hanno colpito aree 

densamente abitate, dove, ha sottolineato, non ci sono obiettivi militari. Zelensky ha ribadito che i 

ritardi «artificiali» nella fornitura di difese antiaeree all'Ucraina da parte degli alleati - in 

riferimento agli Stati Uniti - stanno «aiutando il terrore» russo. «È importante che i nostri partner 

capiscano che l'Ucraina ha bisogno degli strumenti giusti per distruggere i lanciarazzi balistici russi. 

Questo sarebbe il modo più efficace per salvare vite umane», ha sottolineato. Il sindaco di Kiev, 

Vitali Klichko, ha affermato in dichiarazioni citate dall'agenzia Ukrinform che almeno una persona 

è morta e otto sono rimaste ferite, tre delle quali in stato grave. Le autorità hanno spiegato che 

uno dei missili ha colpito la residenza studentesca di un'università nel distretto di Desnianski. 

 


